
Prefazione alla seconda edizione 

 
Questa seconda edizione non è la solita riedizione in cui si cambia di numero ai problemi 

e si aggiorna la fisica aggiungendo poche pagine a fine libro; costituisce un serio tentativo 

di riscrivere l'intero testo per presentare più chiaramente i diversi argomenti senza 

appesantire il contenuto. Pochi concetti nuovi sono stati aggiunti; è aumentato invece il 

numero di esempi, di figure e di problemi (più di 100 illustrazioni e circa 100 problemi); 

inoltre i nuovi esempi e le nuove spiegazioni sono frutto di una quinquennale discussione 

con studenti e insegnanti. 

 L'innovazione maggiore consiste nella trattazione ampia e omogenea della 

meccanica quantica che copre i capitoli dal 12 al 16; penso che essi costituiscono una seria 

introduzione alla meccanica quantica a un livello matematico elementare. Che io sappia 

non esistono altri testi a questo livello che sviluppino così profondamente e in modo 

quantitativo i concetti e le applicazioni della meccanica quantica, e io sono convinto che 

gran parte di essa possa essere insegnata senza far ricorso al calcolo integrale. Tutte le 

volte che si può far uso di entrambe le presentazioni, matematica e non, io sono per 

quest'ultima, anche a livello di studenti universitari; la spiegazione che fa un uso limitato 

della matematica, in genere, riesce a cogliere più a fondo il significato fisico dei fenomeni 

ed è più facile ad essere visualizzata. 

La mia esperienza mi dice che già studenti di scuola media superiore possono comprendere 

appieno e dominare alcuni concetti fondamentali della meccanica quantica, così come 

quelli della relatività ristretta, derivandone stimolo e incitamento ad approfondire; in 

conseguenza di ciò questa seconda edizione insiste maggiormente su tali concetti. Forse 

questa è oggi una tendenza generale: gli stessi argomenti sono trattati in modo serio in 

alcuni dei più recenti testi introduttivi, ma io sono convinto che questo libro dia una 

spiegazione per così dire più 'adulta', dal punto di vista quantistico, della struttura atomica, 

della teoria dei metalli, della struttura del nucleo, della diffusione, della diffrazione, dei 

semiconduttori, dell'ibridizzazione, dei laser, delle radioattività, ecc. Altri elementi che 

caratterizzano !a nuova edizione sono una trattazione quantitativa delle teorie 

cosmologiche e del principio di Mach, e i fondamenti relativistici della forza magnetica. 

Nel 1960, quando usciva la prima edizione di questo libro, fu considerato audace il 

tentativo di penetrare così a fondo, in un corso introduttivo, nei campi della relatività, della 

meccanica quantica e delle sue applicazioni alla fisica atomica, alla fisica dello stato solido, 

alla fisica nucleare e a quella delle alte energie. Altre novità della prima edizione erano 

l'impaginazione, l'uso di due colori, l'immissione di numerose fotografie prese in camera a 

bolle, le rappresentazioni quantitative di nubi elettroniche 3 l'uso delle unità di misura del 

sistema di Gauss in elettrologia. Da allora altri libri, per le scuole medie superiori e oltre, 

hanno adottato alcune di queste innovazioni; i recenti corsi introduttivi a livello 

universitario del California Technology Institute e di Berkeley hanno fatto ulteriori passi 

pionieristici nella didattica della fisica, introducendovi i risultati delle ricerche più attuali. 

Parte di questo materiale è, secondo me, adatto anche per studenti delle scuole medie 

superiori, e io l'ho introdotto, con le debite modifiche, in questa nuova edizione. 

Una novità assoluta di questa edizione è una serie di domande e risposte, che si susseguono 

pagina dopo pagina, che hanno la funzione di test di profitto. La mia esperienza personale 



mi ha indicato che uno dei maggiori vantaggi di tale 'meccanismo' consiste nel far scoprire 

da solo allo studente se egli ha veramente capito ciò che ha appena letto; consiglio viva-

mente gli studenti di tentare di rispondere alle domande prima di voltar pagina e guardare 

le risposte. 

Lo sforzo maggiore di questa nuova edizione è stato il tentativo di far andare il libro di pari 

passo coi progressi enormi della scienza odierna; devo confessare, a questo proposito, che 

la fisica ha fatto passi più lunghi in questi sei anni di quanto non avessi previsto, e 

l'andatura aumenta col tempo. Prendiamo ad esempio il numero di particelle elementari: al 

tempo della prima edizione di questo testo tale numero sembrava fermarsi a 30, ma nei 

cinque anni successivi esso è giunto a 200, e non c'è limite in vista. Fortunatamente le 

nuove particelle scoperte hanno rivelato nuove configurazioni o simmetrie che rendono più 

facile anche la collocazione delle originarie 30; ma poi si sono trovate violazioni di altre 

simmetrie o leggi di conservazione, cui le particelle elementari avrebbero dovuto sottostare. 

Questi ed altri recenti sviluppi, come i quasar e i laser, sono stati introdotti nel testo nei 

punti più indicati. Perfino la fisica classica in questo libro è 'moderna'; infatti tutta la fisica 

è collocata nel contesto del 1966, e non del 1900 come nella maggior parte di testi, o nel 

1925, come in alcuni dei cosiddetti libri di fisica moderna. 

 

Ringrazio studenti, assistenti e tutta la facoltà della Cornell University per molto del nuovo 

materiale; in modo particolare i Professori Alan Bearden, Robert Sproull, Phil Morrison e 

R. Rajaraman. Desidero inoltre ringraziare il Professor Matt Sands, per le stimolanti 

discussioni con lui avute sul nuovo corso del California Technology Institute sviluppato da 

Feynman, Leighton e Sands, corso che influenzerà sicuramente i futuri autori di testi di 

fisica.  
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